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Buoni titoli per diventare papa Gorizia a seguito delle difficoltà che 
aveva suscitato la sua impostazione ac
centuatamente nazionalista, non priva 
di toni fasCisti. 

subordinazione a Roma. Roncalli, ben 
convinto che per nessuna ragione al 
mondo i cattolici potessero approfitta
re di alcunché "per battere i fratelli 
ortodossi", resta tiepido e guardingo 
verso quegli ambienti. 

di Giuseppe Alberigo 
Roncalli a Istanbul non può non fa

re i conti con un passato - quello 
della "seconda Roma", Costantinopoli 
- che minaccia di schiacciado. 
Titolare congiuntamente delle funzio
ni diplomatiche e della responsabilità 
pastorale, non può sfuggire al con
fronto con i grandi patriarchi costanti
nopolitani, in un certo senso suoi pre
decessori. Con serenità afferma 
nell'omelia dell'Epifania 1935 che nel
la chiesa " tutto si rinnova: le circo
stanze nuove dei tempi e dei luoghi 
ispirano nuove forme di vita e di apo
stolato ... fortunato colui che sa cam-
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"Se sente dire di me qualche poco 
di bene, lodi con me il Signore che ha 
fatto tutto. Se sente qualche critica, 
preghi per me perché il Signore mi 
perdoni là dove la critica è giusta e 
perdoni chi la fa, se fosse ingiusta": 
cosÌ Angelo Giuseppe Roncalli con
cludeva il passaggio delle consegne al 
successore - monsignor Pappalardo 
- , lasciando dopo un decennio la de
legazione apostolica in Turchia e 
Grecia alla fine del 1944, e mentre si 
accingeva ad assumere la nunziatura 
di Francia. Può sembrare una nota di 
maniera, che tuttavia non deve impe
dire, come il Melloni ha fatto con ap
passionato rigore, di analizzare questa 
missione diplomatica densa di con
traddizioni. Infatti si trattava di una 
sede di secondo rango, che aveva ac
quistato inopinatamente importanza 
quando le vicende del conflitto mon
diale avevano fatto della Turchia un 
crocevia polit1co di eccezionale rilie
vo. A sua volta il Roncalli, trasferitovi 
da Sofia, era una figura scialba e mar
ginale della diplomazia vaticana, ma 
paradossalmente il decennio a 
Istanbull' avrebbe proiettato a Parigi e 
infine - dopo una breve parentesi la
gunal'e - al sommo pontificato. 

Ciononostante si sapeva ben poco 
di questo periodo: alcune pagine del 
Giornale dell'anima, qualche fram
mentaria informazione - per lo più 
aneddotica - in un volume dell'anti
co segretario di Roncalli, V. U. Righi, 
alcuni dispacci inviati in Vaticano sui . 
rapporti tra Roncalli e l'ambasciatore 
tedesco von Papen, che avevano susci
tato curiosità. Con una tenace quanto 
fortunata ricerca di diversi anni attra
verso tutta Europa, Melloni ha potuto 
raccogliere una documentazione di 
prima mano estrem;mente ricca. È 
stato cosÌ possibile analizzare - fre
quentemente in modo incrociato -
accanto a fonti dello stesso Roncalli 
(lettere, note, rapporti, omelie, inter
venti pubblici), fonti diplomatiche ita
liane, francesi, tedesche, belghe (con 
la spiacevole eccezione dei fondi uffi
ciali turchi e greci), foU:ti provenienti 
da organi della curia romana e da or
dini religiosi, fonti di organizzazioni 
ebraiche relative all' attività svolta dal 
Roncalli a favore di un gran numero 
di ebrei perseguitati dal nazismo. 

Su una base tanto diversificata, il 
volume offre una ricostruzione critica 

di una missione decennale ricca di ele
menti di rilevante interesse non solo 
per la biografia del futuro Giovanni 
XXIll, ma anche per la storia politico
diplomatica europea in un drammati
co torno d'anni e in un'area nodale 
per gli stessi equilibri mondiali. 

A ben vedere, sarebbe di grande in
teresse un'analisi parallela con la mis
sione svolta in Germania da Eugenio 
Pacelli a partire dal 19l7, ora ben do
cumentata da E. Fattorini (Germania 
e Santa Sede. Le nunziature di Pacelli 

<J 
è dato dal comune patrimonio linguistico e lette
rario. 

Si può coSt' comprendere meglio !'importanza 
che la lingua e la letteratura hanno per gli arabi, 
e in particolar modo la "mitizzazione" di ciò che 
Anghelescu definisce i "monumenti" della cultu
ra e della lingua araba: il Corano e la poesia ar
caica o preislamica. A questi "monumenti" si col
legano gli inizi della cultura e della lingua araba, 
ed è importante segnalare che entrambi furono 
fissati per iscritto dopo un periodo di circolazione 
orale, e precisamente nell'VIII secolo. La poesia 
"preislamica" o "arcaica" - come si tende oggi a 
chiamarla, per evitare una collocazione temporale 
più precisa - è esaltata dalla critica araba tradi
zionale non tanto per i contenutt~ peraltro al
quanto ripetitivi, benst' per la sua musicalità. I 
poeti arabi preislamici componevano sulla base di 
un vasto repertorio di formule appartenente alla 
collettività; questa caratteristica contribuisce se
condo l'autrice a suffragare la tesi dell' esistenza 
di una koiné araba sovradialettale, un terreno co
mune sul quale i portavoce delle diverse tribù si 
incontravano. È proprio di questo stile ritmato e 
rimato, ricco di espressioni formularz; che si ser
virà Maometto per esprimere il suo messaggio 
profetico: la lingua del Corano, ritenuta dai mu
sulmani la parola stessa di Allah, venne compresa 
non soltanto dagli abitanti di Mecca e Medina, 
ma da tutte le tribù che popolavano al tempo la 
penisola arabica. Per gli arabi infatti il Corano è 

tra la grande guerra e la Repubblica di 
Weimar, Bologna 1992). I contesti so
no ovviamente diversi, ma è plausibile 
un confronto tra le attitudini umane, 
cul turali e di fede con le quali i due 
futuri papi fanno fronte a circostanze 
d'emergenza. 

Nelle settimane conclusive del 1934 
Roncalli prende possesso della delega
zione apostolica, situata allora a 
Istanbul, succedendo a monsignor C. 
Margotti, trasferito alla diocesi di 

Ma ben più delle difficoltà con i va
ri ambienti ecclesiastici, spesso inficia
ti di acuto nazionalismo, e ben più 
delle incomprensioni con il governo 
greco, strenuamente impegnato nella 
tutela dell"'ortodossia", la missione di 
Roncalli è messa a dura prova dalla 
guerra. Con il conflitto vengono al 
pettine vari nodi: anzitutto il rischio di 
prendere atteggiamenti filoitaliani, poi 
la difficoltà di mettere in atto un' effet
tiva azione di tutela degli ebrei dalla 
persecuzione nazista, infine le insidio-

la Recitazione per eccellenza: al-Qur'an. 
Questo fatto soprattutto ha impedito e impedi

sce tuttora agli arabi di abbandonare o di trasfor
mare la lingua delle loro origini: una lingua che 
viene appresa a scuola, che non fa parte del lin
guaggio quottdiano, se si fa eccezione per le for
mule rituali che accompagnano i vari momenti 
della giornata. Oggi tuttavia si è sviluppato un 
arabo intermedio tra quello "alto" e i dialettt~ 
che, presentandosi con una struttura semplificata, 
cerca di fare i conti con la modernità e con le sue 
esigenze di espressione: è l'arabo dei giornali e 
della televisione, che viene adottato - con la ri
duzione dell'analfabetismo e la diffusione dei 
mezzi di comunicazione - da un numero sempre 
crescente di persone. Anghelescu critica il model
lo diglottico, in quanto non è più in grado di ren
dere conto di una situazione linguistica complica
ta dall'affermarsi dell'arabo "medio"; inoltre, se
condo l'autrice, questo modello è inadeguato an
che in relazione alla pluralità dei livelli linguistici 
all'interno dei singoli dialetti. Infatti il linguag
gio ricercato di un intellettuale si situa a un altro 
livello rispetto a quello di un semplice analfabeta. 

Nel mare di osservazioni e di utilissime infor
mazioni che ci fornt'sce tI libro, una curiosità ri
guarda l'adozione da parte degli arabi di parole 
straniere e il sistema di "arabizzazione" di tali 
parole; attraverso il loro inserimento in uno sche
ma arabo, le parole straniere perdono il loro 
aspetto originario e non sono più riconoscibili da 
parte dei non arabofoni: cos~ il plurale di film di
venta aflfun. 

Quando La Pira 
scriveva alla famiglia. 

minare con i tempi, sa seguire i biso
gni delle anime e trovare la nota giusta 
in tutto preparando l ' avvenire ". 
Eppure la secolarizzazione perseguita 
dal governo turco era inflessibile e se
vera, giungendo sino a vietare l' uso 
della talare in pubblico e a impedire la 
pubblicazione del periodico cattolico. 
Il che sconvolgeva molti cattolici. 
Monsignor Roncalli, invece, perviene 
a una conclusione non priva di hu
mour: "purtroppo a me tocca fare il 
funerale di un passato sfolgorante che 
non torna più .. . La mia missione è di 
dirigere la ritirata cosicché in un do
mani forse non lontano si riesca a pre
parare nuove primave-re. TI mio ottimi
smo mi serve anche qui", come scrive 
a un amico. E introdurrà nella liturgia 
alcune espressioni in lingua turca ... 

se avances dell' ambasciatore tedesco 
in Turchia , l'ex càncelliere F. von 
Papen, un cattolico ambiguo sosteni
tore di Hitler. Più che mai, la docu
mentazione raccolta e criticamente va
lorizzata da Melloni gli consente di 
giungere a conclusioni convincenti. 
Quando le truppe italiane invadono la 
Grecia, Roncalli si impegna per alle
viare gli effetti dell' occupazione, il che 
porta anche a un significativo abboc
camento con il metropolita di Atene, 
Damaskinos. Tra il 1940 e il 1942 per 
tre volte von Papen prende l'iniziativa 
di contatti col delegato apostolico. 
Sono note le ipotesi costruite su tali 
incontri, soprattutto dopo la pubbli
cazione dei rapporti del Roncalli. 
Melloni contestualizza opportuna
mente gli incoritri, concludendo che 
von Papen aveva abilmente messo 
Roncalli nella condizione di non pote
re che informare il Vaticano di quanto 
l'ambasciatore tedesco gli andava co
municando, proprio con lo scopo di 
farne giungere eco a Roma. Nei con
fronti dell' ''olocausto'' Roncalli non 
mostra esitazioni e si impegna senza 
risparmio. Ma ciò era già abbastanza 
noto, anche per i riconoscimenti di 
parte ebraica. Tuttavia merita atten
zione la segnalazione di un 'omelia 
pronunciata da Roncalli all' inizio del 
1939 nella cattedrale di Istanbul, "con 
la quale si schierava apertamente con
tro le persecuzioni razziali che stavano 
dilagando in Germania". TI fatto trovò 
eco sia sulla stampa sia nei rapporti 
della diplomazia fascista , ma - in
spiegabilmente - non è stato sinora 
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Giorgio la Piro 

Lettere 
alla sorella 

Peppina 
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e ai familiari 
o curo di Luigi Rogasi 
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Una raccolta epistola re ricca e in- ~ 
consueta di un uomo di cui è già stata 
s<;ritto e pubblica to tutto . Sono lettere 
quasi interamente destinate a lla sorella 
Peppina piene di particola ri curiosi e 
inediti . Piccole notizie familia ri e grandi 
riflessioni spiritua li indirizzate a colei 
che divenne la "custode" dei legami a f
fettivi primari, "punto d i rife ri mento" 
dell'intera fam iglia , ~no alle sue ultime 
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LIBRI PER CAPIRE 

Con gradualità e valorizzando le 
circostanze, Roncalli accosta il mondo 
dei cristiani ortodossi, che proprio a 
Istanbul hanno il loro centro. Quando 
alla fine del 1935 muore il patriarca 
Fozio II, il delegato " romano" 
Roncalli compie - per la prima volta 
- tutta una serie di piccoli atti di ri
guardo. Se ne sarebbe verificata la fe
condità nel 1939, quando, in occasio
ne delle esequie per Pio XI, Roncalli 
riesce a realizzare una significativa 
partecipazio.ne dei rappresentanti di 
tutte le chiese cristiane e soprattutto 
del patriarcato ortodosso: quello che 
Melloni chiama il "progetto Roncalli" . 
Già allora l'inciampo più arduo per i 
rapporti tra cattolici e ortodossi era 
costituito dagli uniati, quei cristiani 
che praticavano riti orientali, ma nella 

possibile rintracciare il testo dell' ome
lia, a meno che non sia stata pronun
ciata "a braccio". 

Ciò che invece Melloni aggiunge è 
del tutto inedito e di eccezionale inte
resse. Nel corso di un'udienza con Pio 
XII (10 ottobre 1941) il papa, secon
do l'annotazione a caldo di Roncalli 
nella propria agenda, "si diffuse a dir
fui della sua larghezza di tratto coi 
Germani che vengono a visitarlo". 
Dopo questa premessa, papa Pacelli 
rivolge a monsignor Roncalli un inat
teso e imbarazzante quesito: "mi chie
se se il suo silenzio circa il contegno 
del nazismo non è giudicato male" .
Melloni ha sottolineato il sorprendet>
te uso da parte del papa - nell'autun
no 1941! - del sostantivo silenzio per 
qualificare il proprio atteggiamento 
nei confronti del nazismo. Proprio 
quel sostantivo che più tardi, in un' ac
cezione del tutto negativa, avrebbe co
stituito il nodo della polemica .. 

n volume costituisce un'esauriente 
e acuta rico~truzione di una complessa 
missione diplomatica "minore" , com
plicata dall'intreccio con le responsa
bilità pastorali, una missione che rap
presenta un segmento considerevole 
della Vita del futuro Giovanni XXIll. 
A questo proposito è un merito non 
secondario dell' opera l'essere sfuggi ta 
all'egemonia che questo aspetto 
avrebbe potuto esercitare. E tuttavia 
la lettura consente anche di raccoglie
re numerosi elementi che confermava
no sia l'impressione della sostanziale 
continuità nella vita di Roncalli che la 
sua capacità di assimilare e di metabo
lizzare in modi molto personali le 
esperienze nelle quali si trovava coin
volto. Un'''utilità marginale" molto 
considerevole! 

Nel corso della ricerca l'autore ha 
avuto la fortuna di recuperare i testi di 
varie decine di omelie e discorsi pro
nunciati da Roncalli durante il servizio 
a Istanbul. La loro edizione, opportu
namente introdotta e sobriamente an
notata, è stata pubblicata presso l'edi
tore Olschki di Firenze. 
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